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•  1	�	�����(	��������2� 300��#3����
•  :
������)	����2�#  ��00��00�
•  �������.��	��	������#�
Servizio ambulanza 

•  .�����**������	������$�3���0#�������	����
•  1	�	�������#�
Azienda USL di Ravenna 

•  .�����**��������(A����	
$����0#�������	����
•  1	�	������	��� 300��#'33 �
Vigili del Fuoco (soccorso) 

•  .�����**��(	�����	�����	������$��3���0#�������	�����
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•  �������.��	��	������3�
I.N.A.I.L. 
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•  1	�	�����1	��� 300,30#0�����4�5� 300,30#33��
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•  1	�	������	��� 300��0� �����5� 300��0�3 &�
Carabinieri 

•  .�����**������8�������	�����$������0#��0����	����
•  �������.��	��	��������
Polizia di stato 

•  ����	�6������/	�����
	�$�� ���0#��0����	����
•  �������.��	��	������&�
•  1	�	������	��� 300��"0������5� 300��"0BBB�
Polizia Municipale 

•  8	�	�(�������(�����
•  .�����**������������/������	��	$�����0#�������	����
•  1	�	�����1	��� 300�0#3"&"�4�5� 300�0#�"  �
•  	�����2�����*���
�������	���7����������������
Polizia Municipale 
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ARPA ����	�*����	������	���	�	�*���	�	���+�	��	��	��<6����������������8	*���	�����������	�
•  .�����**������:����+	����$��B���0#�������	����
•  1	�	������	��� 300��� '�������5� 300��� '3 �
ENEL 

•  .�����**������)�	
�����	��������$�����0#��0����	���������4�����	�@���������
•  1	�	������	��� 300�&'�&B�
TELECOM ITALIA S.p.a. 
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������!!������ �$���������!� �;�����:<
�������������������=���(�3>3���������43+-4'�
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In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre 
al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono 
essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
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L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona 
proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti 
che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, 
uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione 
deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
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All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità 
in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero degli addetti 
che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua 
potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione 
drenante dell'area circostante.
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Per l’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 
sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All’interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere 
mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
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La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell’altro lato, piazzole o 
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall’altra. 
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Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e 
di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme 
specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle 
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica 
dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione 
in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga 
effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei mezzi di connessione, delle 
linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere 
effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all’impresa. 
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La distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l’uso di recipienti 
improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti 
stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di 
altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese 
idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell’acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 
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L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione; 
conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 
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Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per l’autoprotezione (CEI 
81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso 
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 
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Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni 
presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in 
prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su 
postazioni di lavoro fisse. 
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Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità 
degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 
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Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, 
nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori 
presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su postazioni di lavoro 
fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 
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Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 
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Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d’arte, secondo le indicazioni del costruttore, 
con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere 
impiegati secondo le situazioni previste dall’autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a 
dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all’estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli 
schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto 
negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22;  
e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati 
mediante l’attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti 
condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere 
giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto 
all’albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio 
del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone 
e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è 
importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e 
propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i 
montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena 
stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del 
costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con 
tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale 
e in modo completo (per altre informazioni si rimanda alle schede “intavolati”, “parapetti”, “parasassi”);  6) sopra i ponti di 
servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve 
intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello 
previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l’impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle 
condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche 
e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto 
applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti 
che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  
c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad 
esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 
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Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio.�
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Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d’arte, utilizzando buon materiale, risultare 
idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l’intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche senza 
la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all’altezza e per l’uso cui 
possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che 
è necessario disattivare le ruote per garantire l’equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia 
da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o 
per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l’altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio 
all’ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l’altezza di 12 m 
se utilizzati all’interno degli edifici e 8 m se utilizzati all’esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono 
essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti 
debbono essere usati esclusivamente per l’altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull’elemento di 
base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d’uso 
di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 
compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con 
stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell’orizzontalità;  5) per 
impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all’innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l’impalcato deve essere 
completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e 
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l’accesso ai vari 
piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una 
inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall’alto;  
9) per l’accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all’esterno e per altezze 
considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.�
�
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I locali destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro punto ben visibile, la chiara indicazione del carico massimo del 
solaio espresso in chilogrammi per metro quadrato di superficie. 
I pavimenti dei locali devono essere esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, devono essere fissi, stabili ed 
antisdrucciolevoli. Nelle parti dei locali dove abitualmente si versano sul pavimento sostanze putrescibili o liquidi, il pavimento 
deve avere superficie unita ed impermeabile e pendenza sufficiente per avviare rapidamente i liquidi verso i punti di raccolta e 
scarico. 
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Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l’esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse 
in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 
emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d’aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 
non vengano esposti a correnti d’aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente 
un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell’inquinamento dell’aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4)
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durante il lavoro, la temperatura per l’organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle 
sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 
essere dotati di dispositivi che consentano un’adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 
frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati 
e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo 
per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati 
di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori 
presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 
natura e dall’uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d’uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni 
a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle 
porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e quando c’è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una 
porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.�
�
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Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l’esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse 
in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 
emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d’aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 
non vengano esposti a correnti d’aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente 
un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell’inquinamento dell’aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4)

durante il lavoro, la temperatura per l’organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle 
sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 
essere dotati di dispositivi che consentano un’adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 
frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati 
e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo 
per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati 
di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori 
presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 
natura e dall’uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d’uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni 
a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle 
porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e quando c’è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una 
porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.�
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Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di sicurezza e le parti 
elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su 
guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione superiore. 
L’eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l’impasto, deve essere circondata 
da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse.�
�
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Per l’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 
sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All’interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere 
mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell’altro lato, piazzole o 
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall’altra. 
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I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il 
dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e 
paletti robusti. 
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Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro 
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, 
quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi 
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
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Per l’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 
sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All’interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere 
mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell’altro lato, piazzole o 
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall’altra. 
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I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il 
dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e 
paletti robusti. 
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Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione 
del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  
a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c)

prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o 
ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.�
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Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di soluzione cutanea 
di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) Una 
compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una pinzetta 
da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  
9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio emostatico;  
13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) Istruzioni sul modo 
di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.�
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La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  3)

Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 
0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste 
singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di 
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misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli 
di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due 
sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione 
arteriosa.�
�
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Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia 
di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati 
alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le 
misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni 
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi 
al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, 
in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il 
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto 
delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio 
ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.�
�
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Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative 
apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei 
Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche 
con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza 
in fase di Esecuzione. 
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Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore 
della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare 
i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento 
e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
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Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo 
da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti 
accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni 
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meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od 
opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere 
segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie 
del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 
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Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in relazione 
alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono 
avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali;  3)

la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie 
lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine 
della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono 
essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in 
prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno 
idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi).�
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Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse 
in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 
emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 
non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente 
un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante 
il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle 
sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 
essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 
frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati 
e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo 
per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati 
di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori 
presenti. 
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Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 
natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni 
a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle 
porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se 
una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.�
�
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Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio 
non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere 
conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere 
usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non devono avere altezza superiore a 2 metri;  5) i ponti 
su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere usati uno 
in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, 
sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza massima 
fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale minima di 30 cm di larghezza e 
5 cm di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare 
sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore;  4) la 
larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;  5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, 
essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 
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Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
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Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 
quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, 
devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere 
installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 
accidentalmente fuoriuscita. 
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Caratteristiche di sicurezza. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a 
parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori 
o di altre componenti degli impianti elettrici. 
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Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: 
elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori 
equipotenziali. 
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Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni 
limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere 
unico. 
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Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche 
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché 
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 
di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 
all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
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Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 
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movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di 
materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
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Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui 
possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti 
devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto.�
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Il manovratore potrà iniziare le manovre di sollevamento solo se ha la perfetta visibilità della zona delle operazioni o se è 
coadiuvato a terra da lavoratori incaricati esperti. 
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Dovranno essere sollevati solo carichi ben imbracati ed equilibrati: per accertare il soddisfacimento delle condizioni suddette, 
basterà sollevare il carico di pochi centimetri ed osservare, per alcuni istanti, il suo comportamento. Devono essere utilizzati solo 
dispositivi e contenitori adatti allo specifico materiale da utilizzare: è consigliabile utilizzare imbrachi predisposti da ditte che 
garantiscono la portata indicata. In particolare:  a) la forca potrà essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli automezzi, 
e comunque senza mai superare, con il carico, altezze da terra superiori a 2 m;  b) i cassoni metallici (o dispositivi analoghi in 
grado di impedire il disperdimento del carico, come, ad esempio, benne o ceste) dovranno essere utilizzati per il sollevamento ed 
il trasporto di materiali minuti. Prima del sollevamento verificare la perfetta chiusura dei dispositivi del gancio. 
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I lavoratori che sono esposti a pericolo di caduta dall'alto o entro vani o che devono prestare la loro opera entro pozzi, cisterne e 
simili condizioni di pericolo, devono essere provvisti di adatta cintura di sicurezza.
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Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di montaggio e 
smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di macchine, impianti e nei lavori 
simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 
idonei dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in 
condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti utilizzate cinture di 
sicurezza e funi di trattenuta per l’eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle 
e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L’uso della fune deve avvenire in generale 
in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze modeste possono provocare 
forze d’arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una 
maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici 
di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. 
I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o gravissime) e sono 
soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati e corredati dalle necessarie note 
informative. 
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Prima dell'uso:  1) Assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Assicurati che 
l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), e non collegato 
elettricamente a terra; accertati del corretto funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia 
soggetto a danneggiamenti;  2) Accertati che i collegamenti volanti a presa e spina, quando indispensabili, siano realizzati con 
elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati;  3) Utilizza prolunghe realizzate secondo le norme 
di sicurezza (cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, evitando 
assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente;  4) Utilizza l'impugnatura della spina per disconnetterla da una presa, 
evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo; evita di connettere la spina su prese in tensione, accertandoti preventivamente 
che risultino "aperti" sia l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina;  5) Non richiudere mai 
un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver individuato e riparato il guasto;  
6) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica e riponi l'utensile nell'apposito contenitore; ripulisci con 
cura i cavi di alimentazione prima di provvedere a riporli. 
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Consultare la tavola di Layout di Cantiere allegata. 
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La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

- realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
- realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
- realizzazione della viabilità del cantiere; 
- montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
- realizzazione di impianto di protezione da sacriche atmosferiche del cantiere; 
- realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
- allestimento depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali; 
- smobilizzo del cantiere.
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L'area di intervento risulta completamente delimitata dalla recinzione del plesso scolastico. Tuttavia, si ritiene opportuno delimitare 
l'area di cantiere in funzione di attività ricreative estive che saranno organizzate nel blocco della scuola secondaria non interessata da 
lavori.  
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori.�
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.�
�


	�#<	���#�	�E���"�� ��	�������� �����
�%� )�)�(���
���	���	����	����
�����%D�

�  ��77	�� 	�	77� 	����������� �����
�%� ����	**�����
���D�
+%� 8	�����������	D�
�%� 8�	����������	��������	����	

�+��	%D�
�%� 1�������	�	������D�


	�#<	������� 	�����>��������	��  ��77	��
�
��
�	$� �����$��+��
����D�C���$������$� �������$������	

����D�6�	�����
*���	D� .����*���	�����	��$� ��+�	D�8�������	���$�
���
�	������	�����



���������	

�����
�
�������������������������	��	�����	����	����	�	��	����������
�������������
���������������&3�


���	77�7	�����	�	�"	�� �����  �	#������#�� 	����1&���2�
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera 
quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.�
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.�
�
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Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.�
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Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso nelle pareti su cui viene eseguito il "cappotto" 
esterno nelle facciate.�
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente 
perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile.�
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Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere e di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole 
dimensione, presenti in cantiere.�
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.�
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Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 
fissi di cantiere.�
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Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.�
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Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.�
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Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.�
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La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

- rimozioni di infissi esterni; 
- rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali.
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Rimozione di infissi esterni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Durante la fase lavorativa, si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta nei cassoni scarrabili collocati 
nell'area di cantiere (vedi Layout di cantiere) per consentirne il trasporto in discarica. 

��##<	���� 	�	77� ���
�%� �
���������


	�#<	������� 	�����>������������##<	����
(	
����	���$� 
��������	���D� :	���$� 
�A�**�D� .����*���	� ����	��$� ��+�	D� �
���	D� .��	���$� 	
���
����D� .��	
���	���$�
��+�����	���D�C���$������$��������$������	

����D���+��*������

������ ��	�	�"���� 	��
�%� ���	��������������������
	����	����	
�	���D�

�	�����
����� 	�����
�� �  	��0����	�� 	�����A�������	"�� � ������>�""��	 ����##���	���#�"	 �����
�%� !�.2����	��������������������
	����	����	
�	���D�

��	
���*�����=�����**����	2�
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali non più funzionali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale 
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.�
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f)
cintura di sicurezza. 
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La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

- applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
- ripristino di cls. ammalorato; 
- rasatura e tinteggiatura esterna per pannelli isolanti; 
- montaggio di serramenti esterni; 
- montaggio di brise solair esterni; 
- tinteggiature esterne; 
- montaggio di scossaline, canali di gronda, pluviali
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Esecuzione di termmocappotto isolante in facciata su superfici esterne verticali intonacate costituito da pannelli isolanti montati 
mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli.�
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.�
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Rimozione e ripristino di cls. ammalorato di pilastri, travi, ovvero pensiline, mediante cilo completo di trattamento (pulizia 
superficiale, trattamento dei ferri di armatura per inibizione della corrosione, rasatura, protezione della superficie).�
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.�
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Rasatura cappotto e tinteggiatura esterna��
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.�
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Montaggio di serramenti esterni in metallo a taglio termico in ottemperanza alle direttive della DGR n. 96772015.�
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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Posa in opera di frangisole esterni nelle aule didattiche. 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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Tinteggiatura di pareti esterne, facciate lato Via Marzabotto. 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.�
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Montaggio di scossaline, canali di gronda, pluviali, in particolare scossaline metalliche nei davanzali delle aperture di facciata, in 
compenso all'incremento dello spessore delle pareti esterne per realizzazione di "cappotto". 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f)
indumenti protettivi.�
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Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi 
di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
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Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
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Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del 
carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi 
della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali 
durante la manovra di richiamo. 
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Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 



���������	

�����
�
�������������������������	��	�����	����	����	�	��	����������
�������������
���������������00�


���?�����<	�	#��

����
��

�!����!����

������!���

�2� ������������7	��	�������
�������
�����������D���
��
���	�����	�����
���	
�	�����	������	�����
������D�1���	�����
�	�
	
�	��	D�

)�

�	��	����A	�	�������**����	2�
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 
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I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate 
che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
�
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.�
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  
d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.�
�
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Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta.�
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.�
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.�
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L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.�
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.�
�
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Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.�
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Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.�
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  
d) attrezzatura anticaduta.�
�
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Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.�
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Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.�
�
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La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.�
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Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso;  
2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 
due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 
l’altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della scala 
oltre il limite prestabilito di sicurezza.�
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.�
�
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La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.�
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Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso;  
2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 
due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere 
provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.�
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.�
�
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La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni.�
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.�
�
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La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 
funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.�
�
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Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.�
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)

otoprotettori;  d) guanti.�
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L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.�
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  
d) indumenti protettivi.
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina).
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L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione.�


	�#<	������� 	�����>������������##<	����
�%� (��
�������<����D�
�%� (��
���������	����	�����<������������	���D�
&%� (	
����	���$�
��������	���D�
0%� 6�	�����
*���	D�
3%� .��	���$�	
���
����D�

�	�����
����� 	�����
�� �  	������� 	����������##<	����
�%� !�.2���	�����	�������������
���
���+��	D�

��	
���*�����=�����**����	2�
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
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Il Diagramma di Gantt evidenzia come le fasi di lavorazioni dei vari blocchi di cui è composto 
l'edificio siano organizzate in modo tale da non creare interferenze.  
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Nel layouto di cantiere sono evidenziati, con appropriata cartellonistica, i percorsi e le zone di 
deposito e movimentazione dei materiali, nonché le zone di lavoro. Tali zone possono essere 
condivise da più imprese o lavoratori autonomi qualora sia stato autorizzato il subappalto da parte 
dell'Amministrazione ed a patto che tutti siano informati durante le riunioni di come sono distribuite 
le zone di lavoro. 
Sarà cura del CSE predisporre un protocollo di intesa fra le imprese per stabilire orari di intervento 
o l'utilizzo del ponte mobile o altra attrezzatura sottoscritta da tutti gli operatori che intervengono. 
E' NECESSARIO CHE TUTTI RICONOSCANO LE FIGURE DEI PREPOSTI DELLE DITTE 
CHE INTERVENGONO NEL CANTIERE PER RIVOLGERSI A LORO IN CASO DI 
EMERGENZA O DIVERGENZE. 
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$CANCELLARE$ 
Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta consultazione del 
RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 
$CANCELLARE$   
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Nel cantiere dovranno essere swempre presenti gli addetti al pronto soccorso , alla prevenzione incendi ed 
all'evacuazione, che dovranno essere indicati nella sezione specifica del POS dell'Impresa affidataria. Inoltre, 
ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, allegato XV del D.Lgs. 81/08, si rende necessaria la presenza di un mezzo 
di comunicazione idoneo al fine di attivare rapidamente le strutture previste sul territorio al servizio di 
PRONTO SOCCORSO e PREVENZIONE INCENDI. 
pertanto in cantiere dovrà esere esposta una tabella ben visibile, riportante i numeri telefonici utili indicati 
all'inizio del Presente PSC. 
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Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore ed alle 
vibrazioni); 
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
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Lavoro .............................................................................................................................................. pag. 2�

Committenti ...................................................................................................................................... pag. 3�

Responsabili .................................................................................................................................... pag. 4�

Imprese ............................................................................................................................................ pag. 5�

Documentazione .............................................................................................................................. pag. 7�

Descrizione del contesto in cui è collocata l'area del cantiere ........................................................ pag. 9�

Descrizione sintetica dell'opera ....................................................................................................... pag. 10�

Area del cantiere .............................................................................................................................. pag. 11�

Caratteristiche area del cantiere ...................................................................................................... pag. 12�

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere ........................................................................ pag. 13�

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante .......................................... pag. 14�

Descrizione caratteristiche idrogeologiche ...................................................................................... pag. 15�

Organizzazione del cantiere ............................................................................................................ pag. 16�

Segnaletica generale prevista nel cantiere...................................................................................... pag. 33�
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La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - Accordo 7 luglio 2016;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.D. 6 giugno 2018, n. 12.
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La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile 1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

[P2]

������	������	��	��#���	��������	$��	���
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3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O

LAVORI A MISURA

LAVORI NON SOGGETTI A RIBASSO

1 / 21 PONTEGGI IN ELEMENTI PREFABBRICATI A

S1.01.0010.0 CAVALLETTI. Costo di utilizzo, per la sicurezza e la

01 salute dei lavoratori, di ponteggi in elementi portanti

metallici, a cavalletti, assemblat ... viluppo del ponteggio.

Fornitura all’esterno dei manufatti per l’intera durata dei

lavori, per il primo mese o frazione.

su via Pascoli 25,00 8,300 207,50

SOMMANO... mq 207,50 10,40 2´158,00

2 / 22 PONTEGGI IN ELEMENTI PREFABBRICATI A

S1.01.0010.0 CAVALLETTI. Costo di utilizzo, per la sicurezza e la

02 salute dei lavoratori, di ponteggi in elementi portanti

metallici, a cavalletti, assemblat ... uppo del ponteggio.

Fornitura all’esterno dei manufatti per l’intera durata dei

lavori, per ogni mese in più o frazione.

207,50 207,50

SOMMANO... mq 207,50 1,40 290,50

3 / 23 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di elmetto

S2.02.0010.0 di sicurezza, con marchio imposto e validità di utilizzo non

01 scaduta, in polietilene ad alta densità, con bardatura r ...

amento per l’esecuzione di lavorazioni interferenti, al fine

di garantire la sicurezza dei lavoratori. Modello standard.

4,00 65,00 260,00

4,00 65,00 260,00

2,00 20,00 40,00

2,00 5,00 10,00

SOMMANO... a 570,00 0,04 22,80

4 / 24 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di segnali

S4.01.0020.0 da cantiere edile, in materiale plastico rettangolare, da

02 impiegare all’interno e all’esterno del cantiere, indicante ...

ro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Varie

raffigurazioni, in PVC rigido, dimensioni cm 100,00 x

140,00

VIA PASCOLI

cartello generico di cantiere 1,00 60,00 60,00

SOMMANO... giorno 60,00 0,16 9,60

5 / 25 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di segnali

S4.01.0020.0 da cantiere edile, in materiale plastico rettangolare, da

01 impiegare all’interno e all’esterno del cantiere, indicante ...

oro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Varie

raffigurazioni, in PVC rigido, dimensioni cm 50,00 x

70,00.

VIA PASCOLI

Uscita automezzi 1,00 60,00 60,00

Procedere a passo d'uomo 1,00 60,00 60,00

Vietato l'ingresso alle persone non autorizzate 1,00 60,00 60,00

LOCALI INTERNI

Vietato l'ingresso alle persone non autorizzate 5,00 60,00 300,00

AREA ESTERNA

Vietato l'ingresso alle persone non autorizzate 6,00 60,00 360,00

SOMMANO... giorno 840,00 0,12 100,80

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA

A R I P O R T A R E 2´581,70

PRIMO STRALCIO - COSTI SICUREZZA
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´581,70

6 / 26 Il perimetro realizzato in tubolare a sezione tonda. Gli

S1.04.0012 apprestamenti sono e restano di proprietà dell'impresa. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare la struttura

inst ... ni pannello di lunghezza 3,50 m e altezza 2 m per la

durata dei lavori o delle fasi lavorative per il quale è

impiegato.

ESTERNO

PT a protezione di eventuale CREM 50,00 50,00

SOMMANO... cad 50,00 10,90 545,00

7 / 27 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di scarpe

S2.02.0200 da lavoro basse o alte, con puntale in acciaio, resistenti alle

abrasioni, con lamina antiforo, resistenti allo scivol ...

icurezza e Coordinamento per l’esecuzione di lavorazioni

interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

4,00 60,00 240,00

4,00 60,00 240,00

2,00 20,00 40,00

2,00 5,00 10,00

SOMMANO... giorno 530,00 0,20 106,00

8 / 28 Costo di utilizzo di occhiali protettivi per la lavorazione di

S2.02.0030.0 metalli con trapano, mola, smerigliatrici, tagli con l'uso del

02 flessibile (frullino), della sega circolare, lavori in ... ori. A

protezione laterale, superiore ed inferiore, antigraffio ed

antiappannante, stanghette regolabili ed inclinabili.

(par.ug.=4*60) 240,00 240,00

SOMMANO... ca 240,00 0,06 14,40

9 / 29 ESTINTORE PORTATILE IN POLVERE.Costo di

S4.05.0010.0 utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di estintore portatile

06 in polvere, tipo omologato, fornito e mantenuto nel luogo

indicato dal Pia ... isurato al mese o frazione, al fine di

garantire la sicurezza dei lavoratori. Da Kg. 6, per ogni

mese in più o frazione.

2,00

SOMMANO... mese 2,00 0,11 0,22

10 / 30 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di estintore

S4.05.0010.0 portatile in polvere, tipo omologato, fornito e mantenuto nel

05 luogo indicato dal Piano di Sicurezza e Coordinamento ... .

Misurato al mese o frazione, al fine di garantire la sicurezza

dei lavoratori. Da Kg. 6 per tutto il tempo dei lavori.

2,00

SOMMANO... mese 2,00 0,84 1,68

11 / 31 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento,

S7.02.0020.0 convocate dal Coordinatore della Sicurezza, per particolari

03 esigenze quali, ad esempio: illustrazione del P.S.C. con

verifica c ... idoneamente attrezzato per la riunione.

Riunioni di coordinamento con il preposto (assistenti e

addetti alla sicurezza).

4,00

SOMMANO... ora 4,00 28,00 112,00

12 / 32 GUANTI DI PROTEZIONE TERMICA.Costo di utilizzo,

S2.02.0100.0 per la sicurezza dei lavoratori, di guanti di protezione

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA

A R I P O R T A R E 3´361,00
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´361,00

02 termica, rischi meccanici con resistenza ai tagli, alle

abrasioni ed agli s ... dei lavoratori In fiore d’agnello e

crosta di bovino, resistente anche alla foratura, con

protezione termica fino 100°.

240,00

SOMMANO... giorno 240,00 0,22 52,80

13 / 33 NUCLEO ABITATIVO PER SERVIZI DI

S1.03.0030.0 CANTIERE.Costo di utilizzo, per la sicurezza, la salute e

01 l’igiene dei lavoratori, di prefabbricato monoblocco ad uso

ufficio, spogliatoio e servizi ... sicurezza , la salute e

l’igiene dei lavoratori. Nucleo abitativo per servizi di

cantiere, per il primo mese o frazione.

1,00

SOMMANO... mese 1,00 369,00 369,00

14 / 34 Imbracatura anticaduta costituita da bretelle, cosciali e

SIC03 cintura di posizionamento con attacco dorsale o sternale e

cordino di posizionamento da un metro. Costo mensile.

3,00

SOMMANO... cad 3,00 6,12 18,36

15 / 35 Costo di utilizzo, per la sicurezza, la salute e l’igiene dei

S1.03.0030.0 lavoratori, di prefabbricato monoblocco ad uso ufficio,

02 spogliatoio e servizi di cantiere. Caratteristiche: Struttura ...

urezza , la salute e l’igiene dei lavoratori. Nucleo abitativo

per servizi di cantiere, per ogni mese in più o frazione.

1,00

SOMMANO... mese 1,00 140,00 140,00

16 / 36 Nolo di cassone scarrabile dom. 2.50 x 5.50 circa per

SIC01 raccolta differenziata di cantiere, compreso recupero,

trasporto a discarica autorizzata e conferimento.

2,00

SOMMANO... a 2,00 316,26 632,52

17 / 37 TRABATTELLO IN METALLO.Costo di utilizzo, per la

S1.01.0090.0 sicurezza e la salute dei lavoratori, di trabattello

19 professionale metallico ad elementi innestabili, con piani di

lavoro e scale i ... ese 2 persone. Altezza del piano di lavoro

circa m 3,50. Misurato cadauno posto in opera, per il primo

giorno di lavoro.

30,00

SOMMANO... cad/

giorno 30,00 55,10 1´653,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 6´226,68

T O T A L E euro 6´226,68

 Data, 13/11/2019

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA

A R I P O R T A R E
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O

LAVORI A MISURA

LAVORI A MISURA

SECONDO STRALCIO - COSTI SICUREZZA

LAVORI A MISURA

1 / 15 PIATTAFORMA AUTOCARRATA.Costo di utilizzo, per la

S1.05.0001.0 sicurezza dei lavoratori, di piattaforma autocarrata con autista

50.001 operatore.

Il costo orario da computare per la sicurezza, in rela ... re la sicurezza

dei lavoratori nelle fasi specifiche previste Piattaforma autocarrata H

= 16; P = 200; HL = 0,00; N = 2.

80,00

SOMMANO ora 80,00 47,60 3´808,00

2 / 16 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di segnali da cantiere

S4.01.0020.0 edile, in materiale plastico rettangolare, da impiegare all’interno e

01 all’esterno del cantiere, indicante ... oro, al fine di garantire la

sicurezza dei lavoratori. Varie raffigurazioni, in PVC rigido,

dimensioni cm 50,00 x 70,00.

VIA PASCOLI

Uscita automezzi

Procedere a passo d'uomo

Vietato l'ingresso alle persone non autorizzate

LOCALI INTERNI

Vietato l'ingresso alle persone non autorizzate

AREA ESTERNA

Vietato l'ingresso alle persone non autorizzate 3,00 60,00 180,00

SOMMANO giorno 180,00 0,12 21,60

3 / 17 Il perimetro realizzato in tubolare a sezione tonda. Gli apprestamenti

S1.04.0012 sono e restano di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso quanto

altro occorre per dare la struttura inst ... ni pannello di lunghezza 3,50

m e altezza 2 m per la durata dei lavori o delle fasi lavorative per il

quale è impiegato.

ESTERNO

Recinzione via MARCONI 4,00 3,00 12,00

SOMMANO cad 12,00 10,90 130,80

4 / 18 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal

S7.02.0020.0 Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad

03 esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica c ... idoneamente

attrezzato per la riunione. Riunioni di coordinamento con il preposto

(assistenti e addetti alla sicurezza).

2,00

SOMMANO ora 2,00 28,00 56,00

5 / 19 GUANTI DI PROTEZIONE TERMICA.Costo di utilizzo, per la

S2.02.0100.0 sicurezza dei lavoratori, di guanti di protezione termica, rischi

02 meccanici con resistenza ai tagli, alle abrasioni ed agli s ... dei

lavoratori In fiore d’agnello e crosta di bovino, resistente anche alla

foratura, con protezione termica fino 100°.

240,00

SOMMANO giorno 240,00 0,22 52,80

6 / 20 Imbracatura anticaduta costituita da bretelle, cosciali e cintura di

SIC03 posizionamento con attacco dorsale o sternale e cordino di

posizionamento da un metro. Costo mensile.

3,00

SOMMANO cad 3,00 6,12 18,36

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA

A R I P O R T A R E 4´087,56

SECONDO STRALCIO - COSTI SICUREZZA

LAVORI A MISURA

SECONDO STRALCIO - COSTI SICUREZZA

LAVORI A MISURA

LAVORI NON SOGGETTI A RIBASSO

LAVORI A MISURA

SECONDO STRALCIO - COSTI SICUREZZA

LAVORI A MISURA



pag. 2

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4´087,56

7 / 21 TRABATTELLO IN METALLO.Costo di utilizzo, per la sicurezza e

S1.01.0090.0 la salute dei lavoratori, di trabattello professionale metallico ad

19 elementi innestabili, con piani di lavoro e scale i ... ese 2 persone.

Altezza del piano di lavoro circa m 3,50. Misurato cadauno posto in

opera, per il primo giorno di lavoro.

30,00

SOMMANO cad/giorno 30,00 55,10 1´653,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 5´740,56

T O T A L E euro 5´740,56

 Data, 13/11/2019

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA ['cme 2° stralcio.dcf' (W:\UO_Edilizia Scolastica\ARCHIVIO LAVORI\75 - Sc Secondaria - Primaria RANDI\2019 - Nuovi infis

A R I P O R T A R E
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O

OPZIONALI - COSTI SICUREZZA

1 / 25 PONTEGGI IN ELEMENTI PREFABBRICATI A CAVALLETTI.

S1.01.0010.0 Costo di utilizzo, per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di

01 ponteggi in elementi portanti metallici, a cavalletti, assemblat ...

viluppo del ponteggio. Fornitura all’esterno dei manufatti per l’intera

durata dei lavori, per il primo mese o frazione.

427,12

SOMMANO mq 427,12 10,40 4´442,05

2 / 26 TRABATTELLO IN METALLO.Costo di utilizzo, per la sicurezza e

S1.01.0090.0 la salute dei lavoratori, di trabattello professionale metallico ad

19 elementi innestabili, con piani di lavoro e scale i ... ese 2 persone.

Altezza del piano di lavoro circa m 3,50. Misurato cadauno posto in

opera, per il primo giorno di lavoro.

30,00

SOMMANO cad/giorno 30,00 55,10 1´653,00

3 / 27 IMPIANTO DI TERRA.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei

S3.01.0010.0 lavoratori, di impianto di terra costituito da corda in rame nudo di

01 adeguata sezione direttamente interrata, connessa con ... l fine di

garantire la sicurezza dei lavoratori. Per la fornitura in opera

dell’impianto base, per la durata dei lavori.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 270,00 270,00

4 / 28 IMPIANTO DI TERRA.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei

S3.01.0010.0 lavoratori, di impianto di terra costituito da corda in rame nudo di

02 adeguata sezione direttamente interrata, connessa con ... rata dei

lavori, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Per ogni

dispersore in più, per la durata dei lavori.

2,00

SOMMANO cad 2,00 16,50 33,00

5 / 29 IMPIANTO DI TERRA.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei

S3.01.0010.0 lavoratori, di impianto di terra costituito da corda in rame nudo di

03 adeguata sezione direttamente interrata, connessa con ... l fine di

garantire la sicurezza dei lavoratori. Per ogni collegamento ad una

massa metallica, per la durata dei lavori.

2,00

SOMMANO cad 2,00 23,10 46,20

6 / 30 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal

S7.02.0020.0 Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad

03 esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica c ... idoneamente

attrezzato per la riunione. Riunioni di coordinamento con il preposto

(assistenti e addetti alla sicurezza).

2,00

SOMMANO ora 2,00 28,00 56,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 6´500,25

T O T A L E euro 6´500,25

 Data, 13/11/2019

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA

A R I P O R T A R E

LAVORI A MISURA

LAVORI NON SOGGETTI A RIBASSO



V
I
A
 M

A
R
C
O

N
I

V
I
A
 M

A
R
Z
A
B
O

T
T
O

Ingresso

Scuola Primaria

SERVIZIO

IGIENICO PER

IMPRESA

UFFICIO
IMPRESA

SPOGLIATOIO

INGRESSO PEDONALE

 AREA DI CANTIERE

 INGRESSO CARRABILE

 AREA DI CANTIERE

RECINZIONE DI CANTIERE PER EVENTUALE CRE ESTIVO
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 INGRESSO CARRABILE

 E PEDONALE AREA DI

CANTIERE

BARACCA DI

CANTIERE

L  E  G  E  N  D  A

Recinzioni interne all'edificio per segregazioni aree di lavoro

Accesso area di cantiere

Accessi ai locali scolastici e servizzi annessi

Zona stoccaggio rifiuti

Zona scarico e stoccaggio materiale

Recinzioni esterne all'edificio per segregazione aree  di cantiere

Cartello generico di cantiere riportante le seguenti

indicazioni:

- Oblighi;

- Pericoli

- Divieti

- Norme generali sul cantiere

Dimensioni 100x70

L E G E N D A - S E G N A L E T I C A

Cartello cassetta di pronto soccorso

Cartello vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Cartello uscita automezzi dimensioni 50x70

Cartello veicoli a passo d'uomo

Percorsi interni ai locali a servizio dell'impresa

Estintore

Cartello senso unico

Ponteggio in elementi portanti metallici, a cavalletti, assemblati,

completo di pianali in legno o metallo o altro materiale idoneo,

tavole ferma piede e parapetti, scale interne di collegamento tra

pianale e pianale, basette, diagonali, gli ancoraggi.

PAVIMENTAZIONE

ANTITRAUMA PAVIMENTAZIONE

ANTITRAUMA

VIA PASCOLI

Ingresso

Scuola Secondaria

Ingresso

Scuola Secondaria

SCUOLA SECONDARIA

NON OGGETTO DI INTERVENTO

CENTRALE

TERMICA

NON OGGETTO

DI INTERVENTO


